                          I L   C I P E











VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE le direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria  tecnica  esperita  dal


Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,  in


merito alla  richiesta avanzata  dalla S.p.A.  PROCTER & GAMBLE in


relazione all'ampliamento  dello stabilimento  di Pomezia  per  la


produzione di  detersivi sintetici, comportante un investimento di


1.095,7 milioni  di  lire  (investimento  globale  comprensivo  di


quello preesistente 8.291 milioni di lire);





CONSIDERATO che l'iniziativa di cui trattasi:





- è  caratterizzata da  un non  elevato rapporto  tra investimenti


  fissi ed addetti;





- risulta adeguata alle condizioni poste dal progresso tecnologico


  e dal mercato interno ed internazionale;





- non  appartiene ad  alcuno dei settori dichiarati non prioritari


  con la delibera del CIPE del 14 marzo 1972;














                        D E T E R M I N A


                                 


                                 


                                 


                                 


nella misura  del 12%  degli investimenti  fissi il  contributo in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.  10 della citata legge n. 853) e nel la misura del


50% degli  investimenti  globali  il  finanziamento  agevolato  da


concedere per l'iniziativa di cui trattasi.





Il tasso  annuo di  interesse, comprensivo  di ogni onere e spesa,


rimane stabilito  nella misura  del  6%  di  cui  al  Decreto  del


Ministro per il Tesoro n. 244863 del 23 maggio 1972.





Alla esecuzione della presente delibera provvederà il Ministro per


gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno.





Il CIPE  dichiara, infine,  con riferimento  all'art.  14,  quarto


comma, della  legge 6  ottobre 1971,  n. 853  ed agli  artt.  2  e


seguenti del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322, che il progetto di cui


alle premesse  non è difforme dagli indirizzi della programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione della


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonchè  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.





Roma, 14 dicembre 1973


                                   II MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    (On.Dr. Antonio Giolitti)


